(DUEL LONTANO LEMBO DI TERRENO 


TRA MADONNA DI CAMPAGNA E BORGO VITTORIA 
LA ZONA NORD DI BORGO VITTORIA DAL 1930 AL 1980 
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1911. Pianta di Torino e dintorni con l’indicazione della cinta daziaria (Pianta di ilo: 
rino, Paravia, ASCT, Tipi e Disegni 64.6.2) 


po li 
de a aero < r » 
Anni Trenta. Abitanti e lavoranti nel cortile della cascina Fossata, durante la 


trebbiatura. (Cascine a Torino: la più bella prospettiva d’Europa per l'occhio di un 
coltivatore / a cura di C. Ronchetta, L. Palmucci, Firenze, EDIFIR, 1996, p. 11) 


Piazzetta della Salute negli Anni Venti (Architettura e immagini di una città industriale 
/ G. M. Lupo, P. Paschetto in Sforza illustrata di Torino / a cura di V. Castronovo. 6 
Torino nell'età giolittiana, Milano, E. Sellino, 1993, p. 1559) 


il Dorgo 
e la campagna 


Il nucleo abitativo di Borgo 
Vittoria, all’inizio degli anni 
Venti del Novecento, SI 
concentra intorno alla chiesa di 
Nostra Signora della Salute, 
non lontano dall'asse di via 
Stradella. 


La popolazione raggiunge gli 
8.000 abitanti e sono numerosi 
gli esercizi commerciali, le 
attività artigianali, i luoghi di 
socializzazione. Via Chiesa 
della Salute, che non è ancora 
la via principale, risulta 
“chiusa” da due edifici, 
all’altezza di via degli Approcci 
e di via Fontanella, residui 
della disordinata 
urbanizzazione precedente |l 
piano regolatore del 1908. 


La zona oltre via Saorgio, 
conserva Invece l'assetto 
agricolo risalente al processo di 
appoderamento di meta 
Quattrocento. In questa parte di 
territorio, appartenente sia 
come sezione elettorale, sia 
come parrocchia a Madonna di 
Campagna, i manufatti ad uso 
abitativo e produttivo si limitano 
ad alcune cascine e a piccole 
case sparse. 


Il ruolo della Fiat nell’ampliamento della città: 
la vendita del podere della cascina Fossata 


La Fiat, oltre ad incrementare gli insediamenti produttivi con l'impianto delle 
Ferriere, nell’ambito di investimenti fondiari che riguardano l’intera periferia 

cittadina, acquista gran parte del podere della cascina Fossata, Il più esteso 
della zona. 


Nel 1930, su un lotto di quel podere, donato dalla FIAT al Comune in cambio 
di alloggi da assegnare «al propri operai», l'Istituto per le case popolari 
costruisce Il XVI° quartiere che, con i suoi 561 alloggi, è il più grande di 
Torino. 


La sua costruzione influenza Il 
mercato Immobiliare 
valorizzando | terreni circostanti 
grazie alla realizzazione di 
infrastrutture quali gli 
allacciamenti di luce e acqua, ll 
prolungamento di via Chiesa 
della Salute e l’attivazione della 
[linea tranviaria che assicura Il 


CO] leg amento con la stazio ne Metà anni Trenta. Le case popolari di via Sospello; è visibile il capolinea del tram- 
i ì navetta, all'angolo con via Chiesa della Salute (Le case per il popolo in Torino: 
Dora ed Il centro cittadino. rassegna mensile della città, a. 17, n.2, feb.1937, p. 6) 
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1875. La superficie del podere annesso alla cascina Fossata che 1981. I confini del Quartiere 17 - Borgata Vittoria. Nella 
si estende, all’incirca, dall’attuale via Cigna, a sud, alle basse di planimetria sono evidenziate le presenze rurali ed il tracciato 
Stura oltre via Reiss Romoli, a nord. E’ visibile lo spigolo delle bealere, non più esistenti, tra le quali la bealera Vecchia 
formato dalla bealera Vecchia di Lucento a sud del quale di Lucento (Il problema del ricupero della Cascina “La Fossata” 
sorgeranno le case popolari di via Sospello (A.S.To, Sez. Riunite, a sede del centro civico del quartiere Borgo Vittoria, in A.R.T. n. 
Duca di Chiablese, Sez. Affittamenti in I/ problema del ricupero 4-5, apr.-mag. 1982, p. 171) 


della Cascina “La Fossata” a sede del centro civico del quartiere 
Borgo Vittoria in A.R.T. n. 4-5, apr.-mag. 1982, p. 195) 


Le case popolari di via Sospello e il fascismo 


Ce ‘ La. 
buo 


Ottobre 1930. Inaugurazione del 16° quartiere ICP (Edilizia ed edilizia popolare nello 
sviluppo urbano di Torino 1919-1941, a cura di A. Abriani, in Torino tra le due guerre, 
Torino, Città di Torino, 1978, p. 133) 


La piscina all’interno del 16° quartiere ICP, usata dai dopolavori, compreso quello 
FIAT (Sessantennio di fondazione . Istituto autonomo case popolari della Provincia 
di Torino, 1907-1967, p. 57) 
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L'asilo infantile “Vittorio Veneto” - inizialmente indicato come “10° Gruppo F Case 
popolari via Sospello 163” - fa parte della Società degli asili infantili di Torino (Torino: 
rassegna mensile della città, a. 18, n. 6, giu.1938, p. 61) 


Il fascismo, nel 1924, apre a 
Madonna di Campagna Il 
circolo rionale Gustavo Doglia 
che però, nonostante la 
mancanza di concorrenti sul 
piano aggregativo - visto che 
partiti e sindacati sono stati 
messi fuori legge e 
l'associazionismo autonomo è 
osteggiato - non ottiene Il 
favore della popolazione. 


La scarsa adesione al circolo fa 
sì che Il nuovo quartiere di case 
popolari - dove sono presenti 
un nido, un asilo e una piscina 
aperta all’uso dei dopolavoro - 
assuma per il fascismo, sul 
piano dell'immagine, una 
notevole importanza. Infatti, fin 
dalla fastosa inaugurazione è 
presentato come attestazione 
delle attenzioni del fascismo 
verso «/ problemi della 
periferia», e diventa uno spazio 
sociale di riferimento nella 
ricerca del consenso per le 
borgate di Madonna di 
Campagna e Borgo Vittoria. 
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Un territorio “eccentrico” 


La nuova comunità di Borgo Vittoria nord, oltre ad essere priva di esperienze 
associative precedenti e insediata in un territorio isolato, risulta divisa, per | 
servizi, tra le due borgate 

adiacenti: la scuola Ò 

elementare ospitata nelle 0 @° 

case popolari è {TTT 

succursale dell’Allievo di 
Borgo Vittoria; le funzioni 
parrocchiali, invece, 
dipendono dalla chiesa di 
Madonna di Campagna, 
anche se le case popolari 


sono più facilmente | 
Anni Trenta. La chiesa e convento dei frati Cappuccini di Madonna di Campagna fotografato 
CO] leg ate alla Nostra dalla C.I.R. (Concerie Italiane Riunite), all'angolo tra le attuali via Cardinal Massaja e piazza 
i Ruggero Bonghi; la chiesa, edificata nel 1884 su quella preesistente di origini cinquecentesche, 
Sig nora della Salute con sarà distrutta nel bombardamento dell’8 dicembre 1942. (Madonna di Campagna: passato 


la linea tranviaria, Derocchia (1834. 1984), Torino, Tip. Searavaglio, 1985, i 8). e O 
potenziata nel 1933. 

Questa situazione permarrà a lungo sottoponendo la comunità alle iniziative 
che, via via, intraprendono Chiesa, partiti e industriali. L'eccentricità della 
zona trova riscontro nelle definizioni dei giornali: «vasta area di terreno tra le 
parrocchie di Madonna di Campagna e di Borgo Vittoria»; zona «oltre la 
Madonna della Salute»; «quadrilatero tra le vie Breglio, Casteldelfino, delle 
Campagne e la ferrovia Torino-Milano». 


Anni Venti. La scuola elementare Giuseppe Allievo al crocevia tra le attuali via Cardinal Massaja, via Roccavione 
e via Vibò è inaugurata nel 1915 (Mz/le saluti da Torino / L. Artusio, M. Bocca, M. Governato, M. Ramello, 
Torino, Edizioni del Capricorno, 1990, p. 86) 


L'intervento della Chiesa 


Il parroco di Madonna di 
Campagna, fin dal 1930, 
vorrebbe aprire in questo 
«lontano e scomodo lembo di 
Parrocchia» una cappella stabile, 
ma l'iniziativa non parte, 
probabilmente per l'opposizione 
del fascismo a qualunque forma 
aggregativa che possa fare 


Ottobre 1930. Inaugurazione delle case popolari 16° ICP (Pax et donum: 
bollettino parrocchiale di Madonna di Campagna, n. 6, giu. 1934, p. 126) Concorrenza a quelle del regime. 


fascismo, proprio in questo 
eriodo, nonostante || 
oncordato del 1929, attacca 
associazionismo cattolico 
chiudendone temporaneamente 
e sedi, come accade, nel 1931, 
al Circolo giovanile Cardinal 
Massaia e agli oratori maschile 
e femminile di Madonna di 

ampagna. Nonostante Il suo 
isolamento Il nuovo 
insediamento diventa un punto 
di riferimento per gli abitanti 
delle poche case circostanti sia 
per l’arrivo di molte persone, tra 
cui presumibilmente parecchi 
giovani, sia per la presenza di 
strutture che lo rendono un polo 
di attrazione. 


PE ELI PERO 


Metà anni Trenta. Scritta inneggiante il duce sulle case popolari, lato via Sospello 
(Le case per il popolo in Torino: rassegna mensile della città, a. 17, n.2, feb.1937, p.7) 
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L'intervento degli industriali 


Anche I dopolavoro aziendali sono 
concorrenti del regime 
nell’acquisizione del consenso ma 
con gli industriali il fascismo è cauto 
perché da essi trae notevoli 
finanziamenti. 


Nel 1932, In via Sospello, accanto 
alle case popolari, la Fiat apre un 
dopolavoro con campi da bocce e un 
campo di calcio che, ospitando 
partite di serie C a ingresso libero, 
diventa un punto di incontro, specie 
per I giovani; l’anno successivo la 
piscina delle case popolari è sede di 
una riunione di nuoto dei dopolavori 6 maggio 1934. Inaugurazione della cappella presso le case popolari 16° 


ICP (Pax et bonum: bollettino parrocchiale di Madonna di Campagna, n. 
Fiat. 6, giu. 1934, p. 127) 


Nel 1934, In un nuovo 
clima caratterizzato da 
un compromesso tra 
regime e Chiesa, nelle 
case popolari viene 
eten aperta la cappella, 

x %&{. intitolata al Beato 

; Giuseppe Cafasso, 
negata qualche anno 
prima, dove Si 
organizzano attività 
religiose, le Opere 

Partita di pallone nel campo “Fossata” del dopolavoro Fiat (Borgo Vittoria/ Gruppo Memoria Borgo QIOvanili Gruppo Vittoria - 
Vittoria, Torino, Graphot, 2012, p. 93) una «SUCCUrsa le» 
dell'oratorio con 
filodrammatica e coro - e 
la «festa patronale». 
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Un progetto di riorganizzazione urbanistica 


Alla fine degli anni Trenta la zona richiama nuovamente l’attenzione del 
mercato immobiliare. Gli industriali finanziano la realizzazione dell’asilo 
Matilde Bocca e del campo sportivo del gruppo rionale fascista, all'angolo di 
via Campiglia con corso Grosseto, che il regime, in crisi di consenso, inaugura 
nell’ottobre del 1938, con una spettacolare adunata per la quale precetta 
alunni e insegnanti delle scuole. 


Tra le vie Casteldelfino, 
Campiglia e Sospello, è 
annunciata la costruzione 
della sede della Gioventù 
fascista e del Dopolavoro di 
zona con campi da tennis, 
pallacanestro e bocce. 
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Ottobre 1938. Il “Nido d’infanzia Matilde Bocca”, in via Campiglia angolo corso 
Grosseto, riconvertito in Centro femminile di addestramento al lavoro nel 1941 (Torizo: 
rassegna mensile della città, n. 4/1939, p. 6) 


Un'azienda dona alla Curia 
Il terreno su cui sorgerà la 
chiesa S. Giuseppe Cafasso 
e s'impegna a sistemare || 
ai —s__——, Terreno retrostante, 

Vesestage _ — abbattendo la cascina 

N [Il © Auditore, per costruirvi un 
vana so cata -_/. ‘giardino pubblico. La guerra 
I 2 interrompe questa 
risistemazione urbanistica. 
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Seconda metà degli anni Quaranta. Carta della zona. Fra l’altro sono visibili asilo Bocca, il 
cimitero di Madonna di Campagna, la ghiacciaia in via Bibiana, alcuni tratti di bealere e alcune 
cascine (Guida Commerciale di Torino Paravia, 1950) 


La guerra e l'incremento 
della manodopera femminile 


Con l'ingresso in guerra, nel giugno 1940, molti uomini partono per il fronte e 
aumenta la manodopera femminile; per questo, probabilmente, si progetta un 
nuovo asilo nido nelle case popolari mentre l’asilo Matilde Bocca è 
trasformato in centro di addestramento al lavoro per ragazze fino ai 14 anni, 
con corsi di taglio, cucito, rammendo, lavanderia, stireria. 


Le donne sono protagoniste degli scioperi che scoppiano nella primavera del 
1943 per protesta contro le pessime condizioni economiche e la prosecuzione 
della guerra. 
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Via Bibiana angolo via Usseglio dopo l’incursione aerea del 13 luglio 1943 (Torizo in guerra tra cronaca e memoria / 
a cura di R. Roccia e G. Vaccarino. Diario di Carlo Chevallard, 1942-1945 / a cura di R. Marchis, Torino, Archivio 
storico della città di Torino, 1995, p. 348) 


All’officina metallurgica Barbero di 
corso Grosseto 40, duecento operaie 
scioperano per più giorni contro il caro 
vita e In solidarietà ad una collega 
arrestata. Il 25 luglio 1943 la caduta 
del fascismo, a cui tutti sperano segua 
l'uscita dell’Italia dalla guerra, è 
accolta In tutto Il Paese con 
manifestazioni spontanee di festa. 


Fine anni Cinquanta. Foto aerea che ritrae in primo piano la cascina 
Auditore e, su corso Grosseto, le fonderie GIAI VIA, la fabbrica 
Barbero e sul lato opposto la cascina Ranotta, ora inclusa in un isolato 
di case degli anni Settanta tra corso Grosseto, via Ala di Stura e via 
Sospello (Archivio Gruppo memoria Borgo Vittoria) 


L’8 settembre e l'invasione tedesca 


Dopo l’8 settembre 1943 la comunità difende le proprie risorse dall'invasione 
tedesca. In via Sospello alcuni abitanti donano abiti civili a militari sbandati e 
un gruppo di giovani, che come molti loro coetanei non rispondono alle 
chiamate di leva del 
governo fascista, sfidano 
le mitragliatrici tedesche 
per far fuggire dai treni 
fermi alla stazione Dora | 
soldati italiani che stanno 
per essere deportati. Altri 
giovani evidenziano con | 
colori della bandiera 
Italiana | segni del 
proiettili rrmasti su un 
muro di via Bongiovanni 


dopo la fuci lazione di UN Aprile 1945. Alcuni partigiani della 8° brigata S.A.P. Molti di loro, come il comandante Enzo 


Pettini (in primo piano), abitavano nelle case popolari di via Sospello (84 Brigata S.A.P. “Osvaldo 


ragazzo da parte di Alasonatti” / M. Pettini, 2009. p. 56) 
fascisti e tedeschi. 


Molti di questi giovani parteciperanno al movimento resistenziale che porterà 
all’insurrezione dell’aprile 1945, durante la quale le case popolari di via 
Sospello ospitano un’infermeria. 
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BARRIERA DI LANZO - BORGATA VITTORIA - ACCIAIERIE 


CITTÀ DI TORINO 
ARCHIVIO FOSSATA - MADONNA DI CAMPAGNA 
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Bombe e mezzi incendiari 
lanciati —- Zona 8 — Barriera di 
Lanzo — Borgata Vittoria — 
Acciaierie — Fossata — 
Madonna di Camapgna 
(ASCT, Tipi e Disegni 68.1.8) 
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Fine anni Quaranta. I “Pionieri” del PCI al Circolo Avvenire di via Chiesa della Salute (Archivio privato Rita Pecoraro) 


Con la fine della guerra e del fascismo ritorna la libertà di associazione. In via 
Chiesa della Salute, dove sorgeva il circolo Vittoria, il partito comunista apre il 
circolo Avvenire, con campi da bocce, pista da ballo e spazi per praticare 
diversi sport. In via Breglio angolo via Roccavione, un capannone in legno 
ospita la nuova sede della bocciofila La Fissa. 


Con la costruzione del primo nucleo della S. Giuseppe Cafasso, che nel 1947 
diventa parrocchia, si rafforza la presenza della Chiesa, mentre continua 
l’attività nell'ex campo sportivo 
del gruppo fascista, ora della 
Michelin, e nel dopolavoro Fiat. 
Forse per la mancanza di 
esperienze associative 
precedenti il fascismo, non si ha 
notizia di gruppi che nascano 
spontaneamente e che 
esprimano Il radicamento e Il 
senso di appartenenza a questo 


Metà anni Quaranta. La sede del circolo La Fissa in via Breglio angolo via 


Te rritorio i Roccavione (Archivio Gruppo memoria Borgo Vittoria) 


La ricostruzione e il problema della casa 


=". 


Mi Nel dopoguerra s'impone Il 
223 problema della casa. Mentre si 
E riparano e sopraelevano gli edifici 
esistenti, il governo vara il fondo 
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Ness aziende. Tra il 1949 e il 1950, su 
du SN — 5 un terreno dell’ex podere Fossata 
Ve REN <= Na donato dalla Fiat, si costruisce il 
ci dI «o i villaggio INA di corso Grosseto. 


1952-54. Foto aerea effettuata con ripresa in direzione est. Oltre a prati e campi 
è ancora visibile la struttura viaria risalente all’assetto rurale: al centro in basso 
la strada del Carossio, che porta alla cascina Auditore e che corre parallela ad 
un ramo della bealera Vecchia di Lucento, da cui si stacca la strada che porta 
alla cascina Sacrestia. In basso a destra è visibile il campo sportivo Michelin, 
su corso Grosseto, che si interrompe prima della ferrovia Torino-Milano e che 
non ha corsie ma i soli tracciati dei controviali. Ai lati del corso sono visibili le 
case IACP, il quartiere INA, la facciata e il campanile di San Giuseppe Cafasso 
e, accanto, la cascina Auditore. Di fronte alla fabbrica Barbero sono presenti 
la cascina Ranotta e la cascina Fossata con il lungo muro di cinta. (Torizo senza 
piano/Giovanni Astengo in Urbanistica: rivista trimestrale dil'Istituto nazionale 
di urbanistica, fascicolo n. 15-16 gen.-mar. 1955, p. 117, foto n. 33). 


La ricostruzione ed una lenta ripresa dell'economia comportano una crescita 
dell’immigrazione per cui, tra il 1953 e il 1955, arrivano a Torino circa 40.000 
persone che vanno a popolare i cosiddetti «nuovi quartieri operai», tra cui 
Borgo Vittoria nel quale, nel 1953, risiedono circa 25.000 abitanti. 


Nel 1954 ventuno famiglie vivono in condizioni malsane nell’ex asilo Matilde 
Bocca che, appena fornito di acqua e luce dal Comune, viene dichiarato 
pericolante dalla proprietà che avvia gli sfratti. 


Fine anni Cinquanta. Processione in via Chiesa 
della Salute angolo via Orbetello (Ricordo delle 
solenni celebrazioni del I Centenario della morte 
del nostro Santo. 1860-1960. Parrocchia S. 
Giuseppe Cafasso. Opera Diocesana Buona 
Stampa, 1960, Torino) 


1950. Pianta di Torino (Atlante di Torino, 
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Il villaggio FIAT 


Le aziende, in alternativa al versamento nella cassa INA, possono utilizzare | 
fondi raccolti direttamente per i propri dipendenti. Così la Fiat, ad 
integrazione del proprio sistema assistenziale (mutua, colonie, centri 
ricreativi e sportivi), trasferito Il dopolavoro in via Massari, costruisce 7 stabili 
di 10 piani, con lavanderie, un mercato coperto, negozi e spazi di 
socializzazione. Inaugurato nel luglio 1956, il villaggio, che ha 
un’autosufficienza che sembra riflettere relazioni mutuate dalla fabbrica, 
comprende 273 alloggi di 80 mq. circa, che hanno antenna e riscaldamento 
centralizzati, boiler, Impianto telefonico, e costano 13.000-15.000 lire mensili. 
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1958. La nuova sede del Centro Sportivo Fiat in via Massari (Album: la FIAT per immagini, Torino, Anni Cinquanta. Piera Fassio, abitante in 

1958) corso Grosseto, componente della squadra 
di atletica femminile del C. S. Fiat (Illustrato 
Fiat, a.4,n.7,31 luglio 1956, p. 18) 


La Fiat finanzia anche l'asilo di via Gandino donato alla Parrocchia e gestito 
dalle suore. Le case INA e Fiat sembrano trainare l'edilizia privata: tra Il 1952 
e Il 1956 si assiste alla più Intensa edificazione registrata In Borgo Vittoria nel 
trentennio successivo alla guerra. 


Nell’incontro di calcio che si è disputato sul campo sportivo « Vittoria » tra le squadre rappre- 
sentative degli sposati e scapoli della Divisione Amministrativa, la partita e stata vinta dalla 
squadra dei celibi per 3 a 2. Nella foto le due squadre prima dell’inizio della partita. 


Illustrato Fiat, a.5, n. 11-12, novembre 1957, p. 19 


L'incremento demografico e la carenza dei servizi 


Alla crescita edilizia corrisponde quella demografica soprattutto nelle 
periferie. Tra il 1951 e Il 1961 gli abitanti aumentano del 53% nella parrocchia 
Nostra Signora della Salute (da 13.194 a 20.246), del 77% alla Madonna di 
Campagna (da 11.870 a 20.972) e del 163% alla San Giuseppe Cafasso (da 
6.528 a 17.197). 


Nella nuova zona | servizi 
risultano particolarmente carenti; Il 
passaggio a livello di via Fossata 
verso Barriera di Milano è 
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prino Muove Case FIAT di Via Chiesa della Salute e Via Vosnello 


Il “villaggio” Fiat (Cartolina, S.A.C.A.T., Torino) 


Nel 1955 la succursale della scuola 
elementare Beata Vergine è ancora 
ospitata in alloggi delle case popolari, 
inadeguati e insufficienti nonostante 
le classi da 40 alunni facciano i doppi 
turni. Oltre corso Grosseto, verso la 
Stura, non arrivano mezzi pubblici e 
le strade sono «sentieri di 
campagna». 


Un aspetto del caos continuo al passaggio a livello di V. Fossata 


1955. Il passaggio a livello di via Breglio angolo via Fossata (Torio Nord, 
n.11/1955, p. 1) 


Fine anni Cinquanta. Foto aerea sui gruppi di case Fiata di via Sospello e 
via Orbetello. (A/burz: la FIAT per immagini, Torino, 1958) 
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La debolezza della componente femminile 


Nel 1958, la fabbrica Barbero di corso Grosseto licenzia quasi tutte le donne 
ma, contemporaneamente, assume quaranta ragazzi dai 14 ai 16 anni, che 
guadagnano circa 15.000 lire al mese, e una decina di operai specializzati 
con contratti a termine. 
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Metà anni Cinquanta. La fabbrica Barbero sullo sfondo delle Case Fiat (Case Fiat a Torino / a cura di G. Luppis in Edilizia popolare, n. 14, gen.- 
io eo) 


Questo episodio è rappresentativo della I iS oe 
marginalizzazione delle donne dovuta al 
rafforzarsi dell'identità di interessi tra la 
grande industria, per la quale è un 
vantaggio non avere la piena 
occupazione, e i maschi che ambiscono 
ad avere la moglie casalinga. 
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Così, con una ripresa del potere 
d’acquisto dei salari dei maschi e la loro 
disponibilità al lavoro straordinario, le 
donne vedono ridursi la possibilità di 
occupazione e il loro peso nella 
comunità. A seconda del reddito del 
marito, molte donne fanno le casalinghe 
oppure lavori a domicilio per Integrare |l 
reddito familiare. 


Meg 4 ni: 


Fine anni Cinquanta. Il prato davanti alle case Fiat e INA in via 
Chiesa della Salute angolo via Orbetello (Archivio privato Roberto 
Orlandini) 


Le due parti di Borgo Vittoria 


Se l'incremento dei 
salari maschili è 
riconducibile ad una 
tendenza generale, le 
differenze sociali dovute 
alle condizioni 
professionali e al grado 
di integrazione 
permangono e 
sembrano riflettersi nelle 
differenze tra le due parti 
di Borgo Vittoria. 


Case di ringhiera in via Giachino nella parte vecchia di Borgo Vittoria; evidente il contrasto con 
le case nuove retrostanti che si affacciano su via Stradella (Archivio privato Roberto Orlandini) 


Nel centro storico sono più numerosi i neoimmigrati che abitano nelle vecchie 
ed economiche case a ringhiera. Nella parte nord, invece, anche grazie alla 
costruzione del secondo lotto di alloggi Fiat in via Orbetello, destinati anche 
ad «Impiegati superiori», sono presenti famiglie con redditi maggiori che 
hanno potuto trasferirsi in case nuove e confortevoli. 


Questa situazione sembra confermata da alcuni dati sugli esercizi 
commerciali: mentre nella parte storica di Borgo Vittoria le macellerie 
diminuiscono, in Borgo Vittoria Nord aumentano, ed aumenta anche Il 
numero delle pettinatrici. 
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Inizio anni Sessanta. Corso Grosseto ripreso da uno stabile all'angolo con via Casteldefino. 
Sul margine destro dell'immagine è appena visibile il muro di cinta del campo sportivo 
Michelin; sul lato sinistro del corso l’industria di vernici Ivest, le scuole Augusto Righi e 
Lucio Lombardo Radice, le case INA e le case Fiat di via Orbetello (ASCT, Fondo Gazzetta 
del Popolo, Sez. I, Busta 1172 B-028). 


1957-1958. La scuola Lucio Lombardo Radice in 
costruzione (ASCT, Fondo Gazzetta del Popolo, Sez. 
I, 6005, scatola 1230, Busta “Torino scuole. Scuola 
Borgata Vittoria”) 
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La componente giovanile 


Nel corso degli anni '50 anche i salari del 
giovani crescono, pur rimanendo inferiori a 
quelli degli adulti. Questo miglioramento 
permette loro di distaccarsi dalle situazioni 
sottoposte alla tutela degli adulti, come | 
circoli familiari o quelli legati ai partiti o alla 
parrocchia. 


Anni Cinquanta. Una gita nelle basse di Stura 
(Archivio privato Roberto Orlandini) 
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maggiori partiti, PCI e DC — 
privilegiano forme di 
aggregazione e di svago 
informali che offrono 
maggiore autonomia: le gite 
“fuoriporta”, ad esempio alle 
basse di Stura; il cinema - 
come lo Splendor di via 
Bibiana e l’Ambra di via 
Chiesa che si aggiungono a 
quello parrocchiale Cafasso; 
i bar muniti di biliardo e 
® calcio-balilla e | cui 

. frequentatori, quasi 
XX" esclusivamente maschi, 
#0 sovente organizzano tornei 
di calcio tra squadre che 
prendono il nome dei locali. 


Gruppo pattinatori del Circolo Avvenire di via Chiesa della Salute (Archivio privato Rita 
Pecoraro) 


Gli anni del boom economico 


Nei primi anni Sessanta, permangono delle differenze nella composizione 
sociale delle due parti del quartiere. Nella parrocchia Cafasso, che dal 1959 
ha come sede la nuova chiesa, non vi è un Centro Assistenza Immigrati, 
mentre uno è attivo a Nostra Signora della Salute. 
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1970. Scuola media statale Augusto Righi (Torizo Municipalizzate, a. 8, n. 43- 
44: ]uo. ott. 1970, p.9) 
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1970 Scuola elementare Duccio Galimberti  (Torizo 
Municipalizzate, a. 8, n. 43-44, lug.-ott. 1970, p.8- 9) 


Gli immigrati si scontrano con la carenza di alloggi, la speculazione e i 
pregiudizi, come quelli di un proprietario di casa di via Chiesa della Salute 
che non rinnova il contratto a una famiglia «perche gli inquilini non vogliono 
meridionali». 


Migliora, Invece, la situazione delle strutture scolastiche ormai prolettate 
verso la scolarizzazione di massa: tra Il 1958 e il 1968 si aprono le elementari 
Lombardo Radice e Duccio Galimberti e la scuola di l'avviamento 
professionale, poi media inferiore, Righi. In Borgo Vittoria sud, nel 1961, 
all'istituto professionale Elli Zerboni si aggiunge l’Istituto tecnico Peano. 
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Fine anni Cinquanta. Cantiere della Chiesa San Giuseppe Cafasso (Opera N.S. della Salute. Torino — Borgo Vittoria, a. 71, n. 2, feb. 
1959, p. 6) 


ll completamento dell'urbanizzazione 


Accanto al perdurare di carenze 
urbanistiche - come quelle dell’area 
tra corso Grosseto e la Stura- negli di 
anni Sessanta si assiste alla E 
congiunzione della zona con i centri Pn RR 
storici di Borgata Vittoria e di 
Madonna di Campagna. Corso 
Grosseto viene prolungato e vengono 
edificati due cavalcavia: quello verso 
piazza Rebaudengo e quello di via CO seven Sist, 
Breglio che porta alla chiusura del | ®\c n 


passag Gg Io a livello della Fossata. 1963. Inaugurazione dei magazzini di abbigliamento Marus in via Chiesa 


della Salute angolo via Saorgio con l’attrice Franca Valeri (La Stampa, 
31.03.1963, p. 15) 


Via Chiesa della Salute 
diventa un'’arteria 
commerciale, con 
negozi, alcuni «grandi 
magazzini» (Cam, 
Rodia, Vittoria, Marus), 
due banche (San Paolo, 
Cassa di Risparmio) e 
una concessionaria Fiat. 
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Inizio anni Settanta. Via Sospello, veduta da via Roccavione sulla piscina e i giardini Don Gnocchi. 
(Cartolina IR.C. Borgaro - Archivio privato Roberto Orlandini) 


Nel 1971 il cimitero di Madonna di 
Campagna lascia il posto ai giardini Don 
Gnocchi; nello stesso anno la popolazione di 
Borgo Vittoria supera I 45.000 abitanti. 


Primi anni Sessanta. Processione di fronte alla nuova chiesa 
(Ricordo delle solenni celebrazioni del I Centenario della morte 
del nostro Santo. 1860-1960. Parrocchia S. Giuseppe Cafasso. 
Opera Diocesana Buona Stampa, 1960, Torino) 


Anni ‘70 : l’indebolirsi della comunità 


Lo sviluppo demografico e la 
spinta dei movimenti sociali 
di fine anni Sessanta 
determinano l'apertura di 

tI i nuovi servizi pubblici. Con il 
pulci eg, | decentramento 

a LA È VAL i amministrativo, la 

ARSA Ri. Circoscrizione 17° trova sede 
in via Massa, tra le scuole 
îx 46.5 Righi e Lombardo Radice; in 
Attività all'oratorio della parrocchia S. Vincenzo. (Nom c'era una volta...la favola vera di Via SOSpello sono avviati un 
una giovane comunità, Torino, 1997, pp. 61-65) sarnisù torio. lesniot 
incontro e una piscina, nelle 
Cui vicinanze, nel 1971, è 
inaugurata la parrocchia San 
Vincenzo de’ Paoli, ospitata, 
fino al 1975, in un locale 
sotterraneo. | Centri 
d'incontro appaiono una 
proposta carente di fronte 
all’indebolirsi delle comunità; 
d'altro canto la 


motorizzazione di massa 


Prima metà degli anni Settanta. Riunione del Comitato di quartiere Borgo Vittoria (ASCT, favori l’uso del tembo 
Fondo Gazzetta del Popolo, Sez. I, 1518/C, Scatola 871) avorisce P 


libero lontano dai quartieri e 
anche la ripresa 
dell'occupazione femminile e 
‘la scolarizzazione di massa 
Nnanno identiche 
rss | —’CQONSEGgUENZeE per donne e 
giovani. Scompaiono le 


I quartiere ultime testimonianze 
Cerca LOSS dell'assetto agricolo, come le 


Ovvero sulla mancanza di strutture a Borgo Vittoria mu si Cascine Sacrestia (via 

Bibiana) e Palazzotto (via 
PRE, Breglio), sostituite dalle 

CE CERO LI fe gene scuole Saba e Vivaldi 


Problemi del quartiere: periodico di Borgo Vittoria / 17° Circoscrizione Borgo Vittoria, 
dicembre 1983 (Biblioteca Nazionale Torino, Per. 18) 
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Bor rgo Vittoria: un quartie- droga ne gira parecchia! vo di sc contro inu nas surda o della Città e all’interno 
re di più di 50.000 abitanti, Per quanto riguarda il set-  ‘‘guerra tra i poveri bio “Comi tati di Quartiere 
una superficie di 4,250 km?. tore culturale e aggregativo, a Al Centro d’Incon tr ro det SPORIRA nei, ed ha posto le basi 
Praticamente una città nella orgo Vittoria abbiamo un no ionoltre riferi rimento una per una rich iesta sostanz Iale 


città. solo cinema, che è pure tea- decina di gruppi di base, Ida con serv i stessi e dei relativ 
Una realtà di tal een ere la- tro, che funziona anche come deli i musicali, " eatrale, spor- velazioh e sociale (ver 
scerebbe presupporre un’ade- sala per concerti, l’Ambra di tivi a quelli d’i impegno soc ia- dep dai ubbli ico, Centro d’Incon- 
guata rete di strutture logisti- Via Chiesa della Salute, tra le, e anche questi devono tro, ecc .). 
che per il corretto funziona- l’altro zeppo di barriere atcni: competere tra loro per farsi Questo è avvenuto a ridos- 1 dina 
mento dei diversi servizi tettoniche. Tutto lì, in un’uni spazio nell’utilizzo del Cen- so di u ARR ectieai iera — ilÉ 
socio-sanitari, cu ultu rali e ag- ino SIRRAAI ra, per 50.000 Shi: tro, in una situazione che per po ancreni ita in venti-trent’an- 
gr Tape i, oramai indi ispensa- ta la maggi oranza di es si è “O , Situazione in “cui non sol- 
bili in una moderna società ci- ta utiò il qu a e non esi- trovarsi lì o sciogliersi” pra » ito mancavano gli spazi per 


ll cambiamento delle forme aggregative 


A fine anni Settanta si assiste 
all'espansione urbanistica 
verso nord, con Il complesso 
di edilizia economica E14, dì 
via Reiss Romoli, che per 
l'isolamento ricorda Il 
quartiere IACP di via 
Sospello negli anni Trenta. 


Il cinema Splendor é 
sostituito dalla discoteca 
Xenon, che presto chiude, 
mentre l’Ambra alterna 
programmazioni d'essai a 
quella a /uci rosse. 


| Centri di incontro diventano 
centri per anziani, sia per || 
disinteresse dei giovani verso 
la periferia, sia per ll 
progressivo invecchiamento 
della popolazione. Questo 
processo è particolarmente 
visibile nelle case popolari di 
via Sospello che, come altri 
vecchi insediamenti di edilizia 
pubblica, risente 
dell’allontanamento delle 
nuove generazioni. 


Ad inizio anni Ottanta nel 
quartiere funzionano 2 asili 
nido e 3 scuole materne; un 
progetto del Comune per 
riqualificare la zona e 
garantire un più agevole 
collegamento con il lato nord 
di corso Grosseto, non viene 
attuato. 


Anni Ottanta. Il Centro d'incontro di via Sospello 118 (I/ vecchio e il nuovo. Circoscrizione 
5 in Iorino Notizie, n. 5, 1987 p. 52) 


4 luglio 1982. Spettacolo di strada itinerante alle case popolari di via Sospello del 
Laboratorio teatrale del centro d'incontro di Borgo Vittoria (Archivio privato Roberto 


Orlandini) 
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7 luglio 1985. Concerto rock nella piazza delle case E14 di via Scialoja (Archivio privato 
Valter Rodriquez) 


